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PROFILO PROFESSIONALE  
 

 

Il piano formativo di questo corso di studi, oltre a proporre un solido bagaglio culturale, inteso 

come sapere rigoroso, critico, padroneggiato - che induce verso atteggiamenti aperti ai 

cambiamenti professionali e genera facilità di adattamento alle diverse tipologie di imprese - mira 

a offrire una preparazione polivalente e flessibile che consenta un immediato inserimento nel 

quadro occupazionale attuale. 

 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 

manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali 

(elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in 

relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di: 

• controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del 

loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla 

salvaguardia dell’ambiente; 

• osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli 

interventi; 

• organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al 

funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

• utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo 

presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

• gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

• reperire e interpretare documentazione tecnica; 

• assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

• agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome 

responsabilità; 

• segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

• operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in ñManutenzione e assistenza 

tecnicaò consegue i seguenti risultati di apprendimento, di seguito descritti in termini di 

competenze. 

 

1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità 

e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei 

sistemi e degli impianti. 

6. Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, 

collaborando alla fase di collaudo e installazione. 

7. Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficaci e economicamente correlati alle richieste. 

Le competenze dell’indirizzo «Manutenzione e assistenza tecnica» sono sviluppate e integrate in 

coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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PROFILO DELLA CLASSE  

 
La classe è composta da 12 alunni, tutta al maschile e la maggior parte di loro ha un’età superiore a 

quella prevista per un quinto anno; 11 di loro provengono dalla classe quarta mentre un nuovo 

studente, proveniente da I.S.S. “Merloni-Miliani” di Fabriano, si è inserito quest’anno nel gruppo 

classe trovando fin da subito un’accoglienza per lo più cortese e cordiale da parte dei compagni. 

Gli alunni, diversi tra loro per attitudine, interesse e volontà, seppur vivaci nel loro comportamento, 

hanno instaurato, dal punto di vista umano, un rapporto sereno e cordiale con i docenti, mentre 

hanno dimostrato un selettivo interesse ed una partecipazione non sempre responsabile nei confronti 

delle attività proposte.  

Tale comportamento ha influito sul regolare svolgimento dei programmi didattici che hanno 

evidenziato ritardi rispetto ai tempi preventivati e, in alcuni casi, una riduzione rispetto alla 

programmazione di inizio anno scolastico. Le continue assenze degli allievi hanno, ancor più, 

penalizzato sia l’andamento didattico sia i risultati in varie discipline.  

Il rendimento globale, pur presentando diffusi casi di insufficienze, è da considerarsi globalmente 

accettabile. Per le discipline sia dell’area comune che dell’area professionale hanno indubbiamente 

pesato le non lievi difficoltà che molti alunni denotano nell’esposizione scritta in forma corretta e 

coerente, nella rielaborazione personale, nell’utilizzo di un linguaggio specifico per un’esposizione 

orale chiara e organica e soprattutto  hanno inciso le consistenti e considerevoli carenze pregresse, 

non sempre imputabili agli alunni in alcune discipline, che è stato impossibile colmare del tutto in 

questo ultimo anno scolastico. 

 

In particolare: una piccola parte della classe ha seguito le lezioni con attenzione e partecipazione 

attiva, evidenziando un impegno scolastico discreto e uno studio regolare sistematico; altri studenti 

hanno mostrato incostanza nell’applicazione e nello svolgimento delle attività proposte tanto da non 

rispettare le consegne didattiche, cosa cha ha comportato un’incapacità da parte loro a procedere 

regolarmente nell’apprendimento. Infine alcuni studenti, nonostante abbiano dimostrato buona 

volontà e un motivato impegno per superare le proprie difficoltà, non sempre sono riusciti ad 

organizzare il lavoro con una certa autonomia per ottenere i risultati aspettati. 

 

Per contro, gli allievi si sono positivamente distinti nel periodo di stage aziendale, previsto dal 

percorso dell’alternanza scuola-lavoro, i cui risultati sono visibili nei giudizi, più che positivi, 

rilasciati dai tutor aziendali. Anche i progetti che hanno avvicinato gli studenti al mondo del lavoro, 

come IPSIA- Racing e Manutenzione Macchina per sedi di chiavette hanno destato vero interesse e 
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sono stati affrontati con molto impegno e sentita serietà da parte dei ragazzi, grazie ai contenuti più 

vicini alla loro realtà di quotidiana ed agli aspetti concreti dell’ambiente lavorativo. 

Alcuni studenti sono lavoratori con contratto a tempo sia determinato che indeterminato; c’è chi lo 

fa in quanto si vuole gestire autonomamente dalla famiglia, mentre altri lo fanno per necessità. 

Questi alunni hanno rinunciato ai pomeriggi con gli amici e contemporaneamente hanno avuto 

meno tempo e concentrazione da dedicare allo studio domestico. Sono comunque stati capaci, con 

enormi difficoltà e grandi sacrifici, di adattarsi a questa condizione di studente-lavoratore per 

cercare di avere maggiori possibilità nel proprio futuro. 
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3.a Flusso e crediti degli studenti  

 

 

 

Classe 

Provenienti dalla 

stessa classe 

Provenienti da altro 

Istituto 

Promossi a.s. 2013/14 

 Respinti alla fine 

dell’a.s. 2013/14 

Senza debito 

formativo 

Con debito 

formativo 

5^MAT  11 1 5 6 7 
 

 

 

ALUNNO Sospensione del giudizio 

nello scrutinio del 4° anno 
PROMOSSI CREDITO SCOLASTICO 

Disciplina/e con debito 
formativo 

3° Anno 
A.S. 12/13 

4° Anno 
A.S. 13/14 

3° Anno 
A.S.12/13 

4° Anno 
A.S.13/14 

TOTALE  

Aljia  

Vildan 
  X 4 5 9 

Antonelli  

Marco 

Storia 

T.E.E.A. 
  4 4 8 

Buldrini 

Lorenzo 

Italiano - Storia 

T.E.E.A. 
  4 4 

 

8 

Ibraimoski 

Dzevair 

Italiano 

Matematica 
  4 4 

 

8 

Ilari  

Luca 
 X X 5 5 10 

Lippera  

Nico 
  

 

X 
5 6 11 

Mezzanotte 

Samuele 
 X X 5 6 11 

Nicastro 

Carmine 
Storia   4 4 8 

Pinciaroli 

Lorenzo 
  X 4 6 10 

Polidori 

Federico 
Italiano X  5 5 10 

Truppo 

Giuseppe 

Italiano – Storia 

T.M.A. 
  4 4 8 

Kinani 

Ayoub 

 Iscritto nell’A.S. corrente e proveniente  

dall’I.S.S. “Merloni-Miliani” Fabriano 
4 4 8 
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3.b Quadro orario classe 

 
Ore Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

I  Religione Lettere Lettere 
Scienze 

Mot. 
Tec.Mec. App. Tec.Mec. App 

II  T.T.I.M. T.T.I.M. Matematica 
Scienze 

Mot. 
Tec.Mec. App Lettere 

III  T.T.I.M. T.T.I.M. Matematica Lettere Tec. E. E. A. Lettere 

IV  T.T.I.M. Tec. E. E. A. 
Laboratorio 

tec. 
Inglese Lettere Inglese 

V T.T.I.M. Tec. E. E. A. 
Laboratorio 

tec. 
T.T.I.M. Matematica  

VI   Inglese 
Laboratorio 

tec. 
T.T.I.M.  

 

 

 

 

Le lezioni si svolgono secondo il seguente orario: 

 

Ore 
Lunedì ï Venerdì ï Sabato 

U.D. 60 minuti 

Martedì ï Mercoledì ï Giovedì 

U.D. 50 minuti 

I  8.00 – 9.00 8.00 – 8.50 

II  9.00 -.10.00 8.50 – 9.40 

III  10.10 – 11.10 9.50 – 10.40 

IV 11.10 – 12.10 10.40 – 11.30 

V 12.20 – 13.20(*)  11.40 – 12.30 

VI   12.30 – 13.20 
 

per un totale di 32 unità orarie 

(*) La classe 5 MAT non ha l’ultima ora del Sabato. 

 

3.c Attività integrative/complementari 

 

Il Consiglio di classe, assunte le curiosità, le richieste e le esigenze degli alunni, ha preso 

l’orientamento come sua specifica modalità educativa e di conseguenza si sono realizzate le 

seguenti attività: 

 

- Progetto Racing               : formazione di un team capace di operare in ambito 

racing in collaborazione con la ditta Rosso Cromo di Chieti. 

- Una finestra sul futuro: incontro con i rappresentanti dell’Esercito Italiano e della Marina 

Militare; 
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- Corso di formazione Giovani & Impresa (12 ore); 

- Attività di Orientamento: accoglienza degli studenti delle classi terze Scuole Secondarie di 

Primo Grado in visita all’Istituto; 

- Orientamento in uscita: Merloni Campus. Partecipazione all’Open Day presso I.I.S. Merloni – 

Miliani di Fabriano per la presentazione dell’I.T.S. “Efficienza Energetica”; 

- TRY òProgetto alla Salute ed al BenEssereò: approfondimento di tematiche inerenti alla 

crescita, alla consapevolezza del sé, alla motivazione allo studio. 

- Manutenzione Macchina per sedi di chiavette: analisi dei guasti, studio e fattibilità degli 

interventi, realizzazione di tutte le modifiche necessarie, verifica della sicurezza e collaudo delle 

macchine pneumatiche. 

- Convegno sul tema: "WEB dipendenza nell'età evolutiva": iniziativa nata dalla collaborazione 

tra la nostra Scuola, il Lions Club e l'Università di Camerino.  

 

-  

- Conferenza stampa di presentazione 7^ Gara podistica “Pi½ camminiamo épiù ci moviamo 

é meglio stiamo!!!!ò presso l’Auditorium dell’Istituto. 

- Convegno ñProgetto educazione alla salute ï FIVEMENò, progetto europeo del Dipartimento 

delle Pari opportunità con la partecipazione del “L’associazione Maschile Plurale” e “DI.RE” 

(Donne in rete contro la violenza) presso l’Auditorium dell’Istituto. 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
 

4a   Componenti del Consiglio di Classe 
 

 

Materie di insegnamento  DOCENTE 

AREA COMUNE  

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Orsini Monica 

Storia Prof.ssa Orsini Monica 

Matematica Prof.ssa Mochi Milena 

Lingua Inglese Prof.ssa Cappelletti Sondra 

Religione  Prof. Trombetti Don Gabriele 

Scienze Motorie e sportive Prof. Pagliari Ivo 

AREA PROFESSIONALE  

Tecnologie e Tecniche di installazione e manutenzione Prof. Calafiore Matteo 

Tecnologie meccaniche e Applicazione Prof. Bruni Andrea 

Tecnologie elettriche-elettroniche ed applicazioni Prof. Peda Filippo 

Laboratori tecnologici ed esercitazione Prof. Miliani Carlo 

Tecnologie elettriche-elettroniche ed applicazioni - ITP Prof. Luciani Luciano 

 

 
 

COORDINATRICE DI CLASSE  prof.ssa MOCHI MILENA 

COMMISSARI INTERNI ESAMI DI STATO 2014/15:  

 

Tecnologie e Tecniche di installazione e manutenzione Prof. Calafiore Matteo 

Tecnologie elettriche-elettroniche ed applicazioni Prof. Peda Filippo 

Matematica Prof.ssa Mochi Milena 
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4.b    Continuit¨ didattica nellôinsegnamento 

 

Materie 
Terzo anno 

2012/2013 

Quarto anno 

2013/2014 

Quinto anno 

2014/2015 

 Docente 
Ore 

settimanali 
Docente 

Ore 

settimanali 
Docente 

Ore 

settimanali 

Lingua e  

letteratura italiana 
Antonelli 

Angelo 
4 Orsini Monica 4 Orsini Monica 4 

Storia 
Antonelli 
Angelo 

2 Orsini Monica 2 Orsini Monica 2 

Matematica 
Bonvino 

Angela 
3 Senarighi Rita 3 Mochi Milena 3 

Lingua  

Inglese 
Minnozzi 

Stefania 
3 Pezzola Tiziana 3 

Cappelletti 

Sondra 
3 

Religione  
Ciciani 

Riccardo 
1 

Trombetti Don 

Gabriele 
1 

Trombetti Don 

Gabriele 
1 

Scienze Motorie  
e sportive 

Tacconi Tania 2 
Villanona 
Laura 

2 Pagliari Ivo 2 

Tecnologie e Tecniche di 

installazione - manutenzione 
Calafiore 

Matteo 
3 

Calafiore 

Matteo 
5 

Calafiore 

Matteo 
8 

Tecnologie meccaniche e 

Applicazione 
Marchetti 

Paolo Giuseppe 
5 

Paolo Viviani 5 Bruni Andrea 3 
Tecnologie meccaniche e 

Applicazione (DISEGNO) 
Fiorini Daniele 3* 

Tecnologie elettriche-

elettroniche ed applicazioni 
Palossi Arnaldo 2* Tartari Andrea 4 Peda Filippo 3 

Laboratori tecnologici ed 

esercitazione 
Miliani Carlo 4 Miliani Carlo 3 Miliani Carlo 3 

TOTALE ORE   32  32  32 

 

*Progetto di rimodulazione dell’orario in seguito alla autonomia scolastica di diritto alla dirigenza 

come risulta dal P.O.F. A.S. 2012/13. 

 

4.c   Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe 
 

Il Consiglio di Classe ha impostato la propria programmazione didattica sulla base del POF 

individuando le strategie più idonee per trasmettere agli alunni una preparazione culturale di base, 

frutto di interessi e atteggiamenti critici, unita allo sviluppo di specifiche competenze richieste dallo 

specifico profilo professionale. 

 

Obiettivi educativi: 

Socializzazione; 

Rispetto per se stessi e per gli altri; 

Rispetto dell’ambiente scolastico; 

Conoscenza e rispetto del regolamento scolastico; 

Partecipazione attiva e responsabile all’attività scolastica; 
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Rispetto della puntualità; 

Rispetto della disciplina; 

Rispetto della precisione; 

Saper lavorare individualmente ed in gruppo; 

Saper riconoscere situazioni di rischio per sé e per gli altri ; 

Imparare ad affermare la propria personalità in relazione agli altri ; 

Saper adempiere agli impegni assunti; 

Abituare all’uso del “Lei” nei confronti degli adulti (relazione formale); 

Obiettivi didattici  

Potenziare il lessico; 

Saper comprendere un testo; 

Riconoscere termini e concetti chiave; 

Prendere appunti in modo chiaro e corretto; 

Studiare in modo autonomo; 

Schematizzare problemi e situazioni; 

Lavorare individualmente ed in gruppo; 

Acquisire un metodo di studio personale e proficuo; 

Possedere un metodo di studio personale e proficuo; 

Fare collegamenti interdisciplinari; 

Usare correttamente manuali scolastici; 

Sviluppo di capacità logiche e di sintesi; 

Acquisizione di linguaggi specifici; 

Conoscere le principali tematiche culturali e tecnico-scientifiche; 

Sapersi orientare di fronte a nuove situazioni problematiche (problem solving); 

Saper porre nuovi problemi a partire da quelli risolti (problem posing); 

Saper rielaborare le conoscenze applicandole all’attività pratica; 

Saper esporre con discreta proprietà, correttezza e coerenza logica sia negli elaborati scritti che 

nelle comunicazioni orali; 

Possedere propensione alle innovazioni ed all’apprendimento continuo; 

Saper formulare giudizi e valutazioni; 

Saper applicare le conoscenze acquisite; 

Obiettivi socio-affettivi : 

Sapersi confrontare costruttivamente ; 

Acquisire consapevolezza delle proprie attitudini e delle proprie difficoltà; 

Riconoscere le principali cause di successo e di insuccesso; 



I.P.S.I.A. “Don E. Pocognoni” – Matelica  Classe 5° MAT    A.S. 2014/2015 

 

13 

 

Intervenire in modo pertinente; 

Saper motivare le proprie opinioni; 

Manifestare disponibilità e curiosità per le problematiche affrontate dalla classe; 

 

STRATEGIE  

Dedicare maggior attenzione agli alunni più carenti ; 

Interventi individualizzati e di sostegno; 

Controllo dei compiti; 

Stimolo alla lettura; 

Controllo continuo del comportamento corretto a scuola; 

Stimolo ad un’esposizione corretta sia nel contenuto che nella forma; 

Predisposizione dei percorsi didattici di preparazione all’Esame di Stato; 

Proficuo contatto con le famiglie; 

Sfruttare la naturale propensione degli alunni alle attività pratiche; 
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4.d   Metodi di insegnamento e strumenti di lavoro per materia 

 
 

 

Metodo 
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L
a
b
o
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e
c
n
o
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g
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i 
e
d
 

e
s
e
rc

it
a
z
io
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Lezione versativa X X X X  X X X X X 

Esercitazione guidata      X X  X X 

Discussione guidata X X X X X    X  

Ricerche a 

gruppi/individuali  
 X      X   

Procedere per moduli e/o 

UU.DD. 
X X X X  X X  X X 

Uso sistematico del libro 
di testo 

X X X    X    

Uso di appunti, fotocopie e 
dispense 

X X X X  X X X  X 

Laboratorio come verifica 

della teoria 
      X X X X 

Laboratorio come stimolo 

per una successiva 

sistematizzazione 

      X X   

Laboratorio come 

complemento della teoria 
     X X X X X 
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4.e    Spazi, strumenti utilizzati e tempi 

 

Riguardo le metodologie operative e le tecniche di lavoro, la classe ha usufruito dei seguenti: 

Spazi 

o Aula; 

o Laboratorio di informatica; 

o Aula LIM; 

o Officina Meccanica; 

o Laboratorio di sistemi e automazione. 

 

Strumenti 

o Libro di testo;  

o Fotocopie;  

o Esempi di progetti reali estratti da varie riviste; 

o Manuali tecnici;  

o Personal Computer e pacchetti applicativi quali Word, Excel;  

o Lavagna LIM;  

o Uso del dizionario di inglese; 

o Scambio di materiale in formato digitale (via e-mail) 

 

Tempi 

Le attività curricolari ed extracurricolari hanno trovato il loro svolgimento secondo i seguenti 

tempi: 

o monte ore annuale delle singole discipline 

o tempi delle azioni didattiche integrative 

 

Lôattivit¨ di recupero è stata svolta in itinere, durante le lezioni curriculari, con pausa didattica e 

corsi di recupero pomeridiani al termine del primo quadrimestre.  
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VAL UTAZIONE  
 
La valutazione intesa come verifica delle ipotesi di lavoro, si è svolta durante il corso dell’anno sia 

“in itinere” (valutazione formativa), per l’accertamento dei micro-obiettivi, sia in sede sommativa 

per controllare e misurare il grado di apprendimento dell’allievo in relazione agli obiettivi 

predeterminati.  Il consiglio di classe ha ritenuto delineare in modo corretto i criteri di valutazione 

e/o misurazione, dichiarandoli e facendoli conoscere agli studenti, non solo per una scelta di 

trasparenza dell’azione didattica, ma anche e soprattutto per consentire ai fruitori di quella azione 

un controllo dei propri apprendimenti ed una incentivazione dei meccanismi di autovalutazione. 

 

In accordo con quanto espresso nel POF d’Istituto, i docenti della classe hanno cercato di mettere in 

atto una valutazione per l’apprendimento ispirata  

 

- ai seguenti criteri: 

× raggiungimento di obiettivi a valenza formativa; 

× oggettività attraverso l’utilizzo di strumenti adeguati in modo che ci sia corrispondenza tra 

valutazione, contenuti e metodi; 

× rispondenza ai criteri fissati dal Collegio dei docenti; 

- realizzata attraverso i seguenti interventi: 

× valutazione formativa e finale 

× attuazione di iniziative capaci di fornire agli alunni gli strumenti necessari per orientarsi 

nelle scelte successive (incontri con esperti del mondo del lavoro, raccordo con università) 

× recupero variamente strutturato 

× simulazioni di prove di esame 

 

- prendendo in considerazione i seguenti elementi 

× situazione di partenza 

× progressi nella maturazione complessiva 

× obiettivi cognitivi conseguiti 

× livello di approfondimento delle competenze 

× metodo di studio e di lavoro 

× continuità e intensità dell’impegno e della partecipazione 

× curriculum scolastico e simulazione di prove di esame per l’esame di Stato 

× valutazione dell’attività svolta in alternanza scuola lavoro 
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Le valutazioni sono state effettuate: 

 

 in itinere   a carattere formativo e  alla conclusione del quadrimestre, a carattere sommativo. 

 finale a carattere sia formativo che certificativo; tiene conto sia dell’acquisizione dei contenuti e 

delle competenze, sia del processo di crescita maturato dagli allievi. 

 

5.a Criteri per lôattribuzione dei voti 
 

Per la misurazione e valutazione si è tenuto conto di quanto indicato nel POF e si sono seguiti i 

seguenti criteri: 

× valutare i progressi rispetto ai livelli di partenza; 

× utilizzare l’intera scala dei voti: da 1 a 10, adottando, qualora fosse opportuno, anche le 

frazioni di voto, al fine di cogliere meglio i livelli e incoraggiare gli allievi; 

× somministrare un congruo numero di verifiche. 

 

Gli indicatori sono stati individuati sia per le prove scritte sia per gli orali. 

Hanno riguardato sinteticamente, per quanto riguarda le prove scritte: 

 la completezza della prova; 

 la correttezza formale; 

 l’organizzazione logica e l’uso corretto di terminologia specifica. 

 

Per quanto riguarda le prove orali: 

 la conoscenza dei contenuti; 

 la proprietà logica e di linguaggio; 

 capacità di analisi ed approfondimento; 

 l’uso corretto del linguaggio specifico della disciplina. 
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5.b   Sistemi di verifica e di valutazione per materia 
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Intervento breve dal posto X X   X  X X X X 

Colloquio  X X X X X X X    

Controllo degli scritti 

assegnati per casa 
     X  X X  

Test a scelta multipla    X X    X X  

Interrogazione scritta X X X X    X   

Esercizio breve alla 

lavagna 
   X   X X X X 

Riassunto scritto in classe X X X        

Relazione sull'eserc. di 
Laboratorio 

       X X X 

Elaborato scritto in classe X X X X   X X   

Discussione collettiva X X         

Questionario X X X   X X    

Prove pratiche/attitudinali      X X  X X 

Prove strutturate / 

semistrutturate 
  X X    X   

Saggio, tema X          

 

  



I.P.S.I.A. “Don E. Pocognoni” – Matelica  Classe 5° MAT    A.S. 2014/2015 

 

19 

 

CREDITO  SCOLASTICO classe 5  ̂
 

Il credito scolastico viene attribuito sulla base di una apposita scheda , approvata dal Collegio dei 

Docenti, che tiene conto sia del profitto finale conseguito dall’alunno (media aritmetica dei voti), 

che di una serie di parametri quali la frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nel dialogo 

educativo e nelle attività progettuali e integrative, le esperienze lavorative e di volontariato, le 

attività sportive, ricreative, artistiche, nonché dei risultati conseguiti nel corso dell’Alternanza 

Scuola-Lavoro per gli alunni che l’hanno frequentata. 

 

MEDIA DEI VOTI DELLO SCRUTINIO FINALE M = 6 6 < M  7 7 < M  8 8 < M  9 9 < M  10 

MMIN < M  MMIN+0,4 4 5 6 7 8 

MMIN+0,4 < M  MMIN+0,7 4,00 5,10 6,10 7,10 8,10 

MMIN+0,7 < M  MMAX 4,00 5,20 6,20 7,20 8,20 

Frequenza 
scolastica 

Percentuale assenze 
15% 

0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

Interesse ed impegno nel dialogo educativo 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 

Interesse e 
impegno nelle 

attività progettuali 
ed integrative 

Progetti 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

Religione o materia 
alternativa 

(buono/ottimo) 
0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

Attività di orientamento 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

Esperienze lavorative 

c
re

d
it
o
 f
o
rm

a
tiv

o 
 (
*)

m
a

ss
im

o
 

0
,5

0 

0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 

Attività didattiche 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 

Attività Sportive e ricreative 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 

Esperienze di volontariato, di 
solidarietà e di cooperazione 

0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 

Attività artistiche 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 0,20 0,10 

Punteggio massimo attribuibile 5 6 7 8 9 

× Punteggio complessivo      

Ammissione con insufficienze      

Credito scolastico   

(*) Il punteggio di una singola attività può essere 0,20 o 0,10 a discrezione del Consiglio di classe. Il totale attribuibile 

in questa sezione non può superare 0,50 punti. 
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× Il punteggio complessivo risultante dalla somma dei punteggi va arrotondato per eccesso, se la parte 

decimale (D) è maggiore o uguale a 6 ( D 6 ), altrimenti va arrotondato per difetto. 

× Se il punteggio complessivo arrotondato risulta maggiore del punteggio massimo attribuibile, il credito 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ 
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PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO  
 

 

6.a   Ambiente sociale, istituzionale, economico e culturale 
 

La complessità della realtà spinge a superare la concezione del sapere che esalta gli indirizzi di 

studio a carattere teorico e quei sistemi scolastici che attribuiscono prevalenza al pensiero 

sull’azione, alla teoria sulla prassi, all’approccio deduttivo su quello induttivo, al sapere sul saper 

fare, alle attività intellettuali sul quelle pratiche. Sebbene sopravviva ancora una certa tradizione 

scientifico-tecnologica per cui la conoscenza coincide con una forma intellettuale e astratta di 

sapere, mentre il sapere pratico non è da considerare una forma di conoscenza, siamo invitati a 

superare questa frammentazione e separazione dei saperi che provoca la loro sterilità e garantire per 

l’intero percorso l’intreccio fra conoscenza e azione. 

Affinché la scuola possa assumere fattivamente un ruolo centrale nell’economia di un Paese, deve 

realizzare un’innovazione nelle metodologie didattiche secondo alcune linee guida: 

× sottolineare l’importanza delle attività di laboratorio e di una didattica basata sul clima di 

laboratorio. Oltre alle attività pratiche, sul piano delle competenze trasversali la nuova 

didattica consiste nel partire dai problemi, in un ambiente dove lo studente sia attivo con la 

testa e con le mani, coinvolto emotivamente in quello che fa; deve imparare a pensare per 

modelli, progettare, sperimentare, simulare; 

× realizzare l’operativizzazione della conoscenza: essa non è più solo il processo mentale che 

realizza l’azione, ma diventa la capacità operativa di affrontare e risolvere i problemi – 

l’azione deve acquisire un crescente significato teorico e una sempre maggiore dignità 

culturale come punto di avvio del processo cognitivo, al di là della semplice disponibilità di 

conoscenze teoriche, il cui possesso costituisce requisito necessario ma non sufficiente; 

× avviare percorsi di alternanza scuola lavoro, con l’obiettivo di percepire e comprendere il 

significato e il valore del senso di appartenenza a una comunità professionale e lo sviluppo 

di una specifica identità come membro di un’organizzazione, avente un ruolo preciso nella 

configurazione interna e nelle relazioni che intrattiene con il resto del mondo. 

 

In tale contesto gli istituti professionali appaiono come espressione della scuola dell’innovazione: 

l’istruzione professionale è finalizzata ad acquisire capacità di progettazione e realizzazione di 

soluzioni, in altre parole di applicare e personalizzare gli usi delle tecnologie in un contesto dato; 

tali capacità sono orientate all’espressione di competenze di tipo tecnico-relazionali. I percorsi degli 

istituti professionali consentono ai giovani di acquisire saperi e competenze per inserirsi 
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direttamente nel mondo del lavoro, proseguire gli studi nel sistema dell’istruzione e formazione 

tecnica superiore e nell’università, accedere alle professioni. 

In analogia con quanto delineato sopra con riguardo al ruolo e alla portata della scuola in generale, 

anche per gli istituti professionali si rendono necessari una nuova metodologia e strumenti culturali 

specifici: 

 

× Innovazione metodologica: lo sviluppo di attività si stage e alternanza, il ricorso ad approcci 

didattici di tipo induttivo, attraverso una didattica laboratoriale e, ove necessario, anche di 

modalità di simulazione; ogni opportuno collegamento con il mondo del lavoro e 

dell’impresa, compresi il volontariato e il privato-sociale; 

 

× Strumenti culturali specifici: conoscere gli elementi fondanti delle tecnologie del settore di 

riferimento (materiali, tecnologie, procedure, normative, manuali tecnici e diagnostici); 

conoscere il mercato del lavoro e gli intermediari che vi operano; operare in contesti 

tecnico-professionali variabili, caratterizzati da saperi e da competenze applicative 

specifiche, in relazione sia all’ambiente socioeconomico sia al contesto tecnologico, tecnico 

ed organizzativo; interiorizzare procedure produttive, tecniche e gestionali al fine di 

organizzare le proprie attività operative; assumere comportamenti responsabili e attivi nei 

confronti dell’ambiente e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

I docenti degli istituti professionali svolgono una funzione non di mera trasmissione del sapere, ma 

di accompagnamento, di guida, di organizzazione dell’apprendimento mediante metodologie 

aggiornate ed efficaci che determinano il passaggio da una scuola dell’insegnamento a una scuola 

dell’apprendimento centrata sugli studenti; da una trasmissione delle nozioni ad una funzione per 

competenze, finalizzata a mettere in grado chi apprende di utilizzare “in situazione” le proprie 

conoscenze e attitudini. È compito del docente individuare situazioni concrete in cui il soggetto che 

apprende entra in relazione “vitale” con la teoria da apprendere. 

 

6.b   Il progetto 
 

I percorsi di alternanza scuola lavoro rappresentano la possibilità, per ogni studente, di realizzare un 

proprio progetto di vita, ossia un percorso formativo che, attraverso l’avvicendamento e il 

coordinamento reciproco fra attività propriamente didattiche e attività formative e professionali, 

assicuri al ragazzo continuità nel passaggio fra il mondo della scuola e sociale. 
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L’alternanza tra scuola e lavoro fornisce una valida soluzione all’esigenza ormai ineludibile di 

organizzare in termini nuovi l’istruzione scolastica, che deve uscire dalla propria autoreferenzialità. 

L’obiettivo principale è la realizzazione di iter formativi flessibili, adatti alle esigenze degli alunni, 

rispondenti alle attese del territorio, progettati in modo da favorire la personalizzazione degli 

apprendimenti. 

I percorsi formativi vengono programmati, attuati e valutati dall’istituzione scolastica in 

collaborazione con le imprese di settore e gli operatori in modo da assicurare ai giovani, oltre le 

conoscenze di base, anche l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. 

L’esperienza lavorativa deve divenire un momento di formazione e di studio e costituire 

un’occasione significativa di orientamento formativo e di valorizzazione delle attitudini e delle 

vocazioni degli allievi.  

L’attività di alternanza scuola lavoro è conosciuta e condivisa dai docenti del consiglio di classe, 

dagli studenti e dai genitori. Tali informazioni vengono comunicate direttamente ai soggetti 

coinvolti nell’ambito delle riunioni istituzionali scolastiche o mediante assemblee appositamente 

convocate. L’efficacia della comunicazione è essenziale ai fini della valutazione del percorso di 

alternanza. 

 

6.c Gli obiettivi 

 

L’esperienza di alternanza scuola lavoro favorisce la valutazione delle competenze, della flessibilità 

e della capacità di adattamento degli studenti. 

 

Gli obiettivi devono essere chiari, precisi, misurabili e rispondenti alle necessità di ogni alunno, che 

deve poter valutare l’efficacia del percorso seguito e comprendere le proprie inclinazioni. 

L’esperienza dell’alternanza permette che si costituiscano nello studente competenze disciplinari e 

interdisciplinari. 

 

Tale percorso, inteso come metodologia didattica e di apprendimento, è stato il cardine del nostro 

percorso scolastico e continuamente abbiamo ravvisato e confermato i seguenti obiettivi: 

V imparare a progettare, sperimentare, simulare, realizzando così l’operativizzazione della 

conoscenza; 

V comprendere il significato e il senso di appartenenza ad una comunità professionale con un 

ruolo preciso nell’organigramma aziendale; 

V valorizzare le attitudini e le vocazioni degli studenti; 
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V corrispondere alle esigenze delle imprese preparando lavoratori competenti ed abili; 

V far uscire la scuola dall’autoreferenzialità; 

V rafforzare i legami tra scuola e mondo del lavoro per lo sviluppo culturale, sociale ed 

economico del territorio al quale si riferisce l’offerta formativa; 

V costituire un elemento privilegiato per l’accesso al mondo del lavoro. 

 

6.d   La valutazione 
 

La valutazione degli studenti in alternanza scuola lavoro entra nella valutazione sommativa della 

scuola, in primo luogo nella valutazione curriculare delle materie professionali, in secondo luogo 

direttamente nelle valutazioni dell’intero consiglio di classe in relazione agli obiettivi formativi 

trasversali (competenze relazionali, rispetto delle regole, dell’ambiente, degli altri, ecc.) secondo 

quanto emerge dall’osservazione dello studente in classe e dalla valutazione del docente tutor e 

dello stesso studente. 

Lo stage è stato valutato dal tutor aziendale e dal tutor interno; tale valutazione è stata recepita nel 

voto delle discipline le cui competenze vengono coinvolte anche nel percorso di alternanza. 

La valutazione è stata effettuata, per lo più, sulla base dell’osservazione e del colloquio diretto sia 

con gli studenti che con i tutor aziendali. 

 

6.c  Lôalternanza scuola-lavoro e gli studenti del 5° MAT 

 

Dall’anno scolastico 2010-2011 il modello didattico dell’alternanza scuola lavoro è obbligatorio a 

partire dalla classe quarta anche con l’obiettivo di fornire agli alunni un certificato delle competenze 

professionali acquisite nell’ottica del Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF). 

Gli alunni hanno effettuato l’alternanza Scuola-lavoro attraverso  

 molteplici momenti di formazione in aula e teorica partecipando ad incontri, convegni e 

seminari sia in questo Istituto sia presso altre sedi scolastiche; 

Á esperienze di operativizzazione delle conoscenze: nel precedente A.S. 2013-14, le ore di 

alternanza scuola – lavoro non in aula sono state svolte presso aziende situate nel territorio del 

maceratese e del matelicese con un orario di 8 ore giornaliere per 5 giorni alla settimana per una 

settimana (3-6 giugno 2014); il rimanente del monte ore previsto ( per un totale di 120 ore) è stato 

portato a termine nelle prime due settimane del corrente anno scolastico (15-26 settembre 2014) al 

fine di liberare gli alunni da impegni che potessero distoglierli dalla preparazione per l’Esame di 

Stato. 
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Gli alunni si sono particolarmente distinti nel corso di saldatura presso l’azienda Merloni Chilinder 

Ghergo group, per un totale di 60 ore, realizzando utensili e oggetti da cucina, nel corso degli anni 

scolastici 2011/12, 2012/13, 2013/14. 

 

L’esperienza ha, in genere, migliorato l’autostima negli studenti, accresciuto la consapevolezza di 

sé, delle proprie attitudini e obiettivi, delle proprie scelte, aumentato la conoscenza delle capacità e 

delle competenze di ciascuno. 

 

In particolare: 

V gli studenti hanno preso contatto con il mondo del lavoro e hanno assunto un ruolo ben 

definito in un organigramma aziendale, con i compiti, le responsabilità che questo comporta; 

V hanno instaurato relazioni con i colleghi in un contesto lavorativo; 

V hanno conosciuto in prima persona il mercato del lavoro e che cosa richiede. 
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SIMULAZIONI ESAMI DI STATO  

7.a     Prima prova (Prova scritta di Italiano) 
 

Le simulazioni effettuate durante l’anno scolastico sono state due con il seguente calendario: 

  2 Dicembre 2014 

 19 Marzo 2015 

Tipologia della prova 

Per la prova scritta di Italiano si è scelto di far esercitare gli studenti sulle seguenti tipologie di 

prova: 

TIPOLOGIA A : analisi e commento di un testo letterario o non letterario in prosa o in poesia 

corredato da indicazioni di svolgimento (la prova comporta tre fasi fondamentali: 1. comprensione 

complessiva, 2. analisi-interpretazione, 3. sintesi e approfondimento). 

TIPOLOGIA B: sviluppo di un argomento all’interno di un ambito di riferimento (artistico-

letterario, storico-politico, socio-economico), in una delle seguenti modalità di scrittura:  

-   saggio breve; 

-   articolo di giornale.  

TIPOLOGIA C : trattazione di un tema di carattere storico, coerente con il programma svolto nel 

corso dell’anno. 

TIPOLOGIA D : svolgimento di un tema su un argomento di ordine generale. 

 

Griglia per la valutazione della prova  
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 INDICATORI PUNTEGGI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia della 

prova: 

A = Analisi del 

testo 

B1 = Saggio breve 

B2 = Articolo di 

giornale 

C = Tema storico 

D = Tema di 

attualità 
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P   E   S   I  MAX  

A 5 5 4 6 --- ---   100 

B1 5 4 5 --- 6 ---    100 

B2 5 4 5 --- 6 ---    100 

C 5 6 5 --- --- 4    100 

D 5 6 5 --- --- 4    100 

   

 

 

INDICATORI 
 

L
IV

E
L
L

II
 

 

DESCRITTORI 
(Livelli di prestazione) 

 

 

 
 

CORRETTEZZA E PROPRIETÀ 

NELL’USO DELLA LINGUA 

(Per tutte le tipologie) 

5 

 

4 
 

3 

 
2 

1 

0 

Esposizione fluida e grammaticalmente corretta, lessico 

ricco ed appropriato. 

Esposizione fluida e grammaticalmente corretta, lessico 
nel complesso appropriato. 

Esposizione semplice, comprensibile e sufficientemente 

corretta sul piano grammaticale e sintattico.  
Esposizione poco fluida con errori grammaticali e 

sintattici. 

Esposizione scorretta e confusa. Molti errori. 

Prestazione nulla. 

 

POSSESSO DELLE CONOSCENZE 

RELATIVE ALL’ARGOMENTO E AL 
QUADRO DI RIFERIMENTO 

(Per tutte le tipologie) 

5 

 

4 
 

3 

 

2 
1 

 

0 

Conoscenza approfondita della tematica- Trattazione 

completa ed   esauriente dell’argomento proposto. 

Buona conoscenza della tematica – Sviluppo pertinente 
dell’argomento proposto. 

Conoscenza non approfondita-  Sviluppo nel complesso    

pertinente dell’argomento proposto. 

Trattazione generica delle richieste.   
Trattazione frammentaria e parziale dell’argomento 

proposto. 
Prestazione nulla. 
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ATTITUDINE ALLA COSTRUZIONE 

DI UN DISCORSO ORGANICO E 
COERENTE 

(Per tutte le tipologie) 

 

5 

 

4 
 

3 

2 
1 

0 

 

Sviluppo coerente ed organico di opinioni ed 

argomentazioni con collegamenti significativi. 

Sviluppo coerente ed organico di opinioni ed 
argomentazioni con collegamenti adeguati. 

Sviluppo ordinato di idee con semplici argomentazioni. 

Articolazione non sempre coerente ed ordinata. 
Articolazione confusa e incoerente. 

 Prestazione nulla. 

 

 
CONOSCENZE E COMPETENZE 

IDONEE A INDIVIDUARE LA 

NATURA DEL TESTO E DELLE SUE 
STRUTTURE FORMALI 

(Solo per la tipologia A: Analisi del testo) 

 
 

 

5 

 
4 

 

3 
 

 

2 
 

1 

 

0 

Comprensione completa del testo proposto – Analisi 

approfondita ed accurata. 
Buona comprensione del testo proposto – Analisi 

accurata. 

Comprensione del senso complessivo del brano, ma non 
di tutti particolari. Individua le caratteristiche e gli aspetti 

essenziali del testo. 

Comprensione parziale del testo proposto- analisi 
sommaria. 

Analisi sommaria e molto imprecisa - Numerosi 

fraintendimenti. 

 Prestazione nulla. 

 

 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE E 
UTILIZZARE I DOCUMENTI FORNITI 

NEL RISPETTO DELLA TIPOLOGIA 

TESTUALE PRESCELTA 

(Solo per la tipologia B: Saggio breve ed 

articolo di giornale) 

 

 

 

 

5 

 

 
4 

 

 

3 
 

2 

 
 

1 

 

 
0 

Seleziona ed utilizza in modo appropriato e personale le 

fonti; risponde in modo efficace alle consegne, rispettando 

pienamente i vincoli comunicativi. 
Utilizza in modo appropriato le fonti; rispetta i vincoli 

comunicativi, rispondendo in modo adeguato alle 

consegne. 

Utilizza in modo abbastanza appropriato le fonti, 
rispettando sostanzialmente le consegne. 

Utilizza in modo parziale e poco critico le fonti; debole la 

struttura argomentativa e parziale anche il rispetto delle 
consegne. 

Non è in grado di utilizzare le fonti. Si limita a 

parafrasare, senza argomentare una propria tesi e senza 

rispettare i vincoli comunicativi   
Prestazione nulla. 

 

 
CAPACITÀ DI ORGANIZZARE LA 

TRATTAZIONE IN MODO 

AUTONOMO E ORIGINALE 

(Solo per le tipologie C e D: Tema a 

carattere storico o di attualità) 

 

 

 

5 

 
4 

3 

 

2 
 

1 

0 

Contributi originali e personali – Argomentazione efficace 

e consapevole dei problemi trattati. 
Trattazione esauriente e personale degli argomenti trattati. 

Trattazione sufficientemente approfondita con qualche 

apporto personale. 

Trattazione poco critica e sommaria dell’argomento 
proposto. 

Assenza di qualsiasi tentativo di rielaborazione personale.  

 Prestazione nulla. 
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7.b     Seconda prova (Prova scritta di Tecnologie e Tecniche di 
installazione e manutenzione) 
 

Le simulazioni effettuate durante l’anno scolastico sono state due con il seguente calendario: 

 16 Marzo 2015 

 27 Aprile 2015 

Tipologia della prova 

Per la 2^ prova scritta gli allievi si sono esercitati su problemi complessi riguardanti la materia 

oggetto d’esame. 

 

Griglia per la valutazione della prova 

 

Punt. grezzo minimo = 0 

Punt. grezzo massimo = 100 
Punt. Grezzo sufficiente = 50 
  

 
 
Indicatori 

Possesso delle 

conoscenze 
specifiche 

della 

disciplina 

Correttezza 

espositiva ed 
uso adeguato 

dei termini 

tecnici 

Organizzazione 

e sviluppo dei 
contenuti 

richiesti dal 

testo 

Funzionalità e 

giustificazione 

della soluzione 
proposta 

P
u

n
t.

 g
re

z
z
o

 (
P

G
) 

P
e

rc
e

n
t.

(P
g

/P
m

a
x

) 

V
o

to
/1

5
m

i ) 

               Pesi 
 
Candidati 

 
9 

 
4 

 
4 

 
3 

        

        

        

        

        

        

        

        

 

Scala 0-5 

0 = prestazione nulla 

1 = gravemente insufficiente 

2 = insufficiente 

3 = sufficiente 

4 = discreto /buono 

5 = ottimo 
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7.c   Terza prova (Prova scritta multidisciplinare) 

 
Le simulazioni effettuate durante l’anno scolastico sono state due con il seguente calendario: 

 

 12 Dicembre 2014: Matematica – Inglese- Tecnologie elettriche-elettroniche ed 

applicazioni- Tecnologie meccaniche e Applicazione – Scienze sportive e motorie; 

 27 Marzo 2015: Matematica – Inglese - Tecnologie elettriche-elettroniche ed applicazioni - 

Tecnologie meccaniche e Applicazione – Storia; 

 

Tipologia della prova 

Tipologia B: 10 quesiti a risposta aperta; 2 quesiti per ognuna delle 5 discipline. 

 

Ĉ consentito lôuso del vocabolario di inglese. 

 

Griglia per la valutazione della prova 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 

ESAMI DI STATO         A.S. 2014/15 

 

CANDIDATO: …………………………….  CLASSE: ……………  

 

Disciplina: ………………………. 

 
 

INDICATORI  

 

DESCRITTORI  

 

LIVELLI di 

VALUTAZIONE  

 

PESO 

 

PUNTEGGIO 

GREZZO 

 

Q1 Q2 

 

CONOSCENZE 

Acquisizione dei contenuti 0 nullo 

1 gravemente insufficiente 

2 insufficiente 

3 sufficiente 

4 discreto/buono 

5 buono/ottimo 

 

 

9 

  

 

ABILITÀ  

Applicazione delle conoscenze 
apprese;  

Uso del linguaggio specifico; 

Correttezza formale, sintattica 

e/o di calcolo. 

0 nullo 
1 gravemente insufficiente 

2 insufficiente 

3 sufficiente 

4 discreto/buono 

5 buono/ottimo 

 

 

7 

  

 

COMPETENZE 

Organizzazione dei contenuti 

appresi in modo coerente, coeso 

ed originale; 

Capacità di rielaborazione e di 

sintesi. 

0 nullo 

1 gravemente insufficiente 

2 insufficiente 

3 sufficiente 

4 discreto/buono 

5 buono/ottimo 

 

 

4 

  

  

 

 

 

PUNTEGGIO TOTALE  
 

 

 

La distribuzione dei voti viene determinata secondo il seguente criterio: 

Punteggio grezzo: PG =(livello x 9 + livello x 7 + livello x 4 ) x N°quesiti(10) 

Punteggio massimo: PGmax  (5 x 9 + 5 x 7 + 5 x 4 ) x 10 = 1000 

Fissato il punteggio ritenuto livello di sufficienza 50% PGmax = 500 punti 

Tramite la percentuale del PG si determina il VOTO in quindicesimi tramite la tabella di 

conversione di seguito riportata. 
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7.d    Prova orale (Colloquio) 

 
È prevista, dopo il 15 maggio, una simulazione del colloquio al fine di far comprendere agli allievi 

le modalità di formulazione delle domande e per saggiare l’emotività di alcuni di essi (su 

disponibilità degli alunni). 

 

Griglia e indicatori per il Colloquio  

 

Per il colloquio sarà applicato il sistema di punteggio che prevede un massimo di 30 punti e 20 

punti per la sufficienza. Il Consiglio di Classe ha adottato le seguenti scelte: la griglia di valutazione 

prevede 5 indicatori, con graduazione del giudizio da 0 a 5; la sufficienza si ha in presenza di una 

percentuale pari a 50 e la corrispondenza percentuale-voto viene riportata in tabella a pagina 

successiva. Gli indicatori sono: 

A = Padronanza della lingua 

B = Possesso delle conoscenze 

C = Capacità di utilizzare le conoscenze possedute 

D = Capacità di collegare le conoscenze acquisite nellôargomentazione 

E = Capacità di discutere e approfondire sotto i vari profili i diversi argomenti. 

 
 

Abilità Misurate 
 
Pesi  
Studenti 

A 
 
4 

B 
 
7 

C 
 
4 

D 
 
3 

E 
 
2 

Punt. Max 
ééé 

Voto max 
30 

PG Perc 
max 

Voto suff. 
20 

         

         

 

Per la conversione in trentesimi si utilizza la griglia a pagina successiva. 

 

7.e   Tesine: Argomenti e discipline coinvolte 

 

Gli argomenti scelti dagli allievi per la stesura delle tesine hanno interessato le materie dell’area 

professionale. Ogni allievo, secondo le indicazioni e i suggerimenti dati dai docenti, ha lavorato in 

maniera sufficientemente autonoma, sia nella fase di ricerca bibliografica, che di elaborazione e 

revisione finale della tesina.   

La stesura della tesina ha comportato per ogni allievo un momento di autovalutazione, di verifica 

delle conoscenze acquisite e del livello di operatività raggiunto. 
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Tabella di estrazione delle votazioni in quindicesimi e trentesimi  
 

Voti X % X % 

 15 30 

1 0  x  2 0  x  1 

2 3  x  7 2  x  3 

3 8  x  12 4  x  5 

4 13  x  18 6  x  7 

5 19  x  23 8  x  10 

6 24  x  29 11  x  12 

7 30  x  35 13  x  15 

8 36  x  42 16  x  17 

9 43  x  49 18  x  20 

10 50  x  56 21  x  22 

11 57  x  64 23  x  25 

12 65  x  73 26  x  28 

13 74  x  82 29  x  31 

14 83  x  93 32  x  33 

15 94  x  100 34  x  36 

16  37  x  39 

17  40  x  43 

18  44  x  46 

19  47  x  49 

20  50  x  53 

21  54  x  56 

22  57  x  60 

23  61  x  64 

24  65  x  69 

25  70  x  73 

26  74  x  78 

27  79  x  83 

28  84  x  89 

29  90  x  96 

30  97  x  100 
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7.f   Tracce relative alla simulazione della Terza prova degli 
Esami di Stato 

 

 
 

 

 

 

 

 

Terza prova Esame di Stato 

 

1
a
 Simulazione del 12 dicembre 2014 

 

 

 
Anno scolastico 2014-2015 

 

Classe V MAT 
 

 

 

 
 

 
Tipologia B: 
10 quesiti a risposta aperta (max 10 righe); 2 quesiti per ognuna delle seguenti discipline: 

 

T.E.E., Inglese, Scienze Motorie e Sportive, T.M.A., Matematica 
 

 

 

 

Alunno:                                                                                                                
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: T. E. E. 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 

1. Potenza elettrica in alternata: 

Il candidato illustri anche utilizzando schemi e grafici, come si effettua una misura di potenza attiva 

su di un circuito elettrico, alimentato con tensione monofase. 

Fornisca: lo schema del circuito necessario per la misura; elenchi la strumentazione necessaria; 

scriva le formule relative alla potenza reattiva, apparente; fornisca  l'espressione del fattore di 

potenza “cos(φ)”; disegni il triangolo delle potenze fornendo delle considerazioni in merito alle 

richieste dell'ente distributore (ENEL).
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: T. E. E. 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 

 

2. Motore elettrico:  

Il candidato spieghi la funzione svolta dal motore elettrico dal solo punto di vista energetico; 

fornisca il legame matematico tra potenza resa e potenza assorbita, fornendo opportune 

considerazioni energetiche anche confrontandolo con il motore a scoppio. 

Fornisca inoltre le formule di conversione da  CV a kW ; fornisca in ultimo il legame tra potenza 

resa, rendimento, tensione, fattore di potenza e corrente assorbita dalla linea. 
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: Inglese 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 (Write not more than 10 lines) 

 

1. What are the different ways of communication in engineering? And how do you communicate 

technical information? 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

2. Talk about the British Monarch and the British Parliament. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: Scienze motorie e sportive 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
1. Elenca e spiega i fondamentali individuali della pallavolo. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

2. Descrivi nel gioco del calcio, la composizione della squadra e le principali regole. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: T. M. A.  

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
1. Si deve costruire una ruota dentata avente diametro esterno Dt = 80 mm e modulo m = 2,5 mm. 

Determinare tutte le grandezze caratteristiche. 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
2. Si deve realizzare un riduttore ad ingranaggi che dimezzi la velocità di rotazione dell'albero di 

un motore elettrico. L'albero condotto deve avere verso di rotazione concorde, sono noti inoltre 

Interasse e Modulo. Illustrare le varie fasi del dimensionamento.
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 
Materia: Matematica 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
1. Dopo aver dato la definizione di dominio di una funzione reale, classifica le seguenti funzioni e 

calcolane il dominio: 

 

a)    xxy 22
    ;      b)   

34

12

x

x
y    ;     c)    3

8

4

x

x
y     ;     d)    74

3

1 23 xxy   
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 
Materia: Matematica 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
2. Dopo aver dato la definizione di funzione pari e funzione dispari a livello algebrico e grafico, 

individua le eventuali simmetrie delle seguenti funzioni: 

 

a)   
34

42
2

3

x

xx
y            ;            b)    26

35

x

x
y            ;           c)    16

5

3 24 xxy   
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Terza prova Esame di Stato 

 

2
a
 Simulazione del 27 marzo 2015 

 

 
 

Anno scolastico 2014-2015 

 
Classe V MAT 

 
 

 
 

 

 
Tipologia B: 

10 quesiti a risposta aperta (max 10 righe); 2 quesiti per ognuna delle seguenti discipline: 

 
T.E.E.A., Inglese, Storia, T.M.A., Matematica. 

 

 

 

Alunno                                                                                                             
 



I.P.S.I.A. “Don E. Pocognoni” – Matelica  Classe 5° MAT    A.S. 2014/2015 

 

43 

 

SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: T. E. E. A. 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
1. INSERZIONE ARON:  

Il candidato illustri anche utilizzando schemi e grafici, in cosa consiste l'inserzione Aron per la 

misura della potenza nei sistemi trifase. 

Fornisca: lo schema del circuito necessario per la misura; elenchi la strumentazione necessaria; 

scriva le formule relative alla potenza attiva e reattiva; espliciti il campo di validità di tale metodo.
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: T. E. E. A. 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
2. AUTOMAZIONE INDUSTRIALE:  

Il candidato disegni lo schema funzionale di comando e di segnalazione relativo all'automazione di 

un sistema di trasporto a nastro, nel rispetto delle seguenti specifiche progettuali: 

 - il nastro parte premendo un pulsante S1m;  

 - il nastro si arresta automaticamente dopo 2 minuti, o premendo il pulsante So o il pulsante di 

emergenza; 

 - una lampada segnala lo STAND BY, una la marcia, una l'intervento della termica.
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SIMULA ZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: Inglese 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 (Write not more than 10 lines) 

 

1. Queen Victoria is one of the longest English reign. Outline the main aspects of this age. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

2. Explain the theme of “double” in the Picture of Dorian Gray. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: Storia 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 

1.Il candidato spieghi le dinamiche che hanno portato alla crisi economica del 1929 negli Stati 

Uniti ed i tentativi promossi per risollevare l’economia. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

2.Il candidato analizzi i fattori che hanno reso possibile la nascita e l’affermazione del Fascismo, 
nonché gli ideali su cui si fondava. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: T. M. A.  

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
1. Descrivere il trattamento termico di Tempra, precisando le fasi, le diverse strutture che si 

ottengono, i mezzi tempranti e le caratteristiche meccaniche degli acciai temprati. 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
2. Spiegare le differenze tra i trattamenti termochimici di Carbocementazione e di Nitrurazione, sia 

per quello che riguarda il procedimento, sia per le caratteristiche degli acciai trattati.
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 
Materia: Matematica 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 
1. Dopo aver dato la definizione di funzione reale di variabile reale, calcola: dominio, intersezione 

con gli assi e segno della seguente funzione 

 

 

 

Individua le informazioni trovate sul piano cartesiano. 
 

5

322

x

xx
y
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SIMULAZIONE 3
a
 PROVA ESAME DI STATO A.S. 2014/15 

Materia: Matematica 

 

Candidato……………………..…………..………………………………………Classe 5 MAT 
 

2. Data una funzione y = f(x) , esponi le condizioni affinché esistano l’asintoto verticale, 

orizzontale, obliquo. Determina gli eventuali asintoti delle seguenti funzioni: 

 

  1)    
3

13

x

x
y    2)   

12

3

x

x
y  
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ALLEGATI  
 

8.a Si allegano le schede compilate dai singoli insegnanti relative ai programmi disciplinari svolti  

 

Le schede per disciplina sono ordinate come segue: 
 

Discipline dellôarea comune 

8.a.1 Lingua e letteratura italiana 

8.a.2 Storia 

8.a.3 Matematica 

8.a.4 Lingua Inglese 

8.a.5 Religione  

8.a.6 Scienze Motorie e sportive 

 

Discipline dellôarea professionale 

8.a.7 Tecnologie e Tecniche di installazione e manutenzione 

8.a.8 Tecnologie meccaniche e Applicazione 

8.a.9 Tecnologie elettriche-elettroniche ed applicazioni 

8.a.10 Laboratori tecnologici ed esercitazione 

 

  



I.P.S.I.A. “Don E. Pocognoni” – Matelica  Classe 5° MAT    A.S. 2014/2015 

51 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Programmi Disciplinari  
 

 
 

CLASSE 5^ MAT 
 

SEDE di MATELICA 
 
 
 

Anno Scolastico 2014-2015 

 

15 maggio 2015 
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8.a.1 Lingua e letteratura italiana 

Prof.ssa Monica Orsini  
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 0 
(di raccordo) 

Unità 1 
 

 I caratteri del Romanticismo (sintesi) 

 Il romanzo storico ed il romanzo realistico 

 

Modulo 1 
 L’UOMO E IL 
PROGRESSO 

Unità 1 
 

 Positivismo: caratteri generali 

 La narrativa Naturalista in Francia 

 Il concetto di romanzo sperimentale di Zola 

 

Unità 2 
 

 Verismo: contesto, maggiori esponenti, caratteri generali 

 Differenze ed analogie tra Naturalismo e Verismo 

 

Unità 3 
 

 Giovanni Verga: vita, principali opere, poetica 

 L’ideale dell’ostrica; il Pessimismo verghiano; la visione del 
progresso 

 Il Ciclo dei Vinti: in particolare, I Malavoglia (trama, personaggi, 

tematiche, tecnica narrativa, linguaggio e stile) 

 Lettura brano La famiglia Toscano 

 

Modulo 2 
IL 

DECADENTISMO 

E L’EROE 

DECADENTE 

Unità 1 
 

 La critica al Positivismo; 

 Il Decadentismo: caratteri generali, contesto storico – culturale, 

espressioni poetico – letterarie (Simbolismo ed Estetismo) 

 

Unità 2 
 

 Gabriele D’Annunzio: vita, opere principali, poetica. 

 L’evoluzione del pensiero: l’Estetismo (caratteri dell’Estetismo), il 
Superomismo (l’incontro con il pensiero di Nietsche), il Panismo 

 Le Laudi: struttura dell’opera, temi (la natura, il Panismo, il 
superamento del superomismo) 

 Lettura ed analisi di Alcyone, La pioggia nel pineto (prime due 

strofe) 

 

Unità 3 
 

 I romanzi dell’Estetismo e la figura dell’eroe decadente:  

 Il Piacere di D’Annunzio (trama, personaggi, temi, stile) 

 Lettura del brano Il ritratto dell’esteta 

 

Unità 4  Oscar Wilde e Il ritratto di Dorian Gray (in collaborazione con la 

docente di Inglese) 

 Trama, personaggi, temi (visione del film a scuola) 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Unità 5  La poesia simbolista: caratteristiche; i poeti maledetti (cenni); la 

poesia simbolista in Italia 

 Giovanni Pascoli: vita, opere principali, poetica del Fanciullino 

 I simboli del nido, della luce; i temi della morte e del mondo come 

atomo opaco del male 

 Lettura ed analisi di Novembre e di X Agosto 

 

Modulo 3 
LA CRISI DELLE 

CERTEZZE 

Unità 1 
 

 Il contesto storico – culturale di inizio secolo: la crisi politica della 

classe dirigente,  la crisi del poeta, la crisi dell’Io, la psicoanalisi di 

Freud, il relativismo 

 Il romanzo psicologico del 1900 (differenze con il romanzo 

naturalista / verista) 

 

Unità 2 
 

 Italo Svevo (vita, opere principali, poetica) 

 La figura dell’inetto, i temi del ricordo e della malattia 

 La coscienza di Zeno (trama, personaggi, temi, i legami con la 

psicoanalisi) 

 Lettura brano Il fumo 

 

Unità 3 
 

 Luigi Pirandello (vita, opere principali, poetica dell’Umorismo) 

 La visione della vita come continuo fluire; la maschera e la sua 

funzione; la visione negativa della famiglia, della società e del 

lavoro; il tema della pazzia 

 Il fu Mattia Pascal (trama, personaggi, temi –il doppio; l’identità-) 

 Lettura brano Adriano Meis 

 Lettura della novella Il treno ha fischiato 

 Il teatro: Enrico IV (trama e temi) 

 

Modulo 4 
IL POETA E LA 

GUERRA 

Unità 1 
 

 Giuseppe Ungaretti (vita, principali opere, poetica della parola 

pura, stile) 

 Il contesto della Grande Guerra (l’esperienza della trincea) 

 La raccolta L’Allegria: in particolare, lettura ed analisi di San 

Martino del Carso; Veglia; Fratelli 

 

Unità 2 
 

 Le Avanguardie storiche: caratteri generali 

 Il Futurismo: caratteri, ideologia, temi 

 Lettura del Manifesto del Futurismo 

 

Unità 3 
 

 Eugenio Montale (vita, principali opere, poetica del correlativo 

oggettivo) 

 La raccolta Ossi di seppia: in particolare, lettura ed analisi di 

Spesso il male di vivere e Non chiederci la parola 

 

Modulo 5 
LABORATORIO 

Unità 1 
 

 La tipologia B della prima prova dell’Esame di Stato 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

DI SCRITTURA Unità 2 
 

 La relazione e la scrittura nel contesto professionale (in 

particolare, stesura della relazione finale delle attività di 

Alternanza Scuola - Lavoro) 

 

Unità 3 
 

 La lettera formale 

 Il CV 

 

 Matelica, 15/05/2015 IL DOCENTE 

  f.to Prof. ssa Monica Orsini 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.2 Storia 

Prof.ssa Monica Orsini  
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 1 
 IL PROCESSO DI 

UNIFICAZIONE 

ITALIANA E LA 

SITUAZIONE 

POSTUNITARIA 

Unità 1 
 

 Le guerre di indipendenza ed il Risorgimento italiano (sintesi) 

Unità 2 
 

 I problemi dell’Italia unita 

 Destra e Sinistra storica (chi ne fa parte, quando sono al governo, 

linee generali della loro azione politica) 

Unità 3 
 

 Giovanni Giolitti e l’età giolittiana 

 Le riforme sociali, nel lavoro, gli accordi politici, la missione in 

Libia 

 La Seconda Rivoluzione Industriale 

 

 

 

Modulo 2 
LA GRANDE 

GUERRA 

Unità 1 
 

 La situazione in Russia prima della guerra 

 La Rivoluzione russa: cause, dinamiche, l’affermazione dei 

bolscevichi e di Lenin, la guerra civile, la riforma economica 

Unità 2 
 

 Il panorama europeo e gli attriti internazionali 

 Le cause del conflitto mondiale, latenti ed occasionali 

 Lo scoppio del conflitto e gli schieramenti; Triplice Alleanza e 

Triplice Intesa 

 Il fronte occidentale ed il fronte orientale 

Unità 3 
 

 L’Italia entra in guerra: neutralisti ed interventisti 

 Guerra come scontro ideologico: gli Imperi Vs le democrazie 

Unità 4  Il 1917, anno fondamentale: uscita della Russia dal conflitto ed 

entrata degli USA; la disfatta di Caporetto  

 Guerra e tecnologia: dalle trincee ai gas (iprite, nervino) 

Unità 5  La fine della guerra: il trattato di Versailles 

 I 14 punti di Wilson 

Modulo 3 
L’ETA’ DEI 

TOTALITARISMI  

Unità 1 
 

 I risentimenti postbellici e la vittoria mutilata in Italia 

 La debolezza della classe politica dirigente ed il malcontento 

 Il problema dei reduci e della riconversione delle fabbriche 

 Il biennio rosso 

 La “paura” del socialismo e del comunismo 

Unità 2 
 

 Le conseguenze della guerra per la Germania: la Repubblica di 

Weimar 
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Unità 3 
 

 La crisi economica dei 1929 

 I ruggenti anni ’20 in America (cenni) 

 La crisi di sovrapproduzione e le sue conseguenze 

 Il crollo finanziario ed il giovedì nero di Wall Street 

 Le conseguenze mondiali 

 

Unità 4 
 

 Il Fascismo 

 I fasci di combattimento di Mussolini ed il suo programma 

eclettico, antisocialista e violento 

 Il Partito Nazionale Fascista e la sua affermazione: la marcia su 

Roma; Mussolini capo del Governo; le elezioni del 1924 

 L’affermarsi della dittatura: l’omicidio di Matteotti e le Leggi 
Fascistissime  

 la propaganda, il controllo dell’istruzione e la fascistizzazione 
degli italiani 

 la politica economica: dalla terza via all’autarchia; 

 le alleanze: interne (Patti Lateranensi con la Chiesa) ed estere 

(Patto d’acciaio con la Germania) 

 la politica espansionistico – coloniale: la campagna d’Etiopia 

Unità 5 
 

 il Nazismo 

 la scalata al potere di Hitler 

 Hitler da cancelliere a F  

 

 

  

Unità 6 
 

 I caratteri del totalitarismo (definizione) 

 Il totalitarismo imperfetto (in italia) 

 

 

 

Modulo 4 
LA SECONDA 

GUERRA 

MONDIALE 

Unità 1 
 

 Le radici del conflitto a partire dal trattato di Versailles 

 La Germania e l’Italia ignorano la Società delle Nazioni 

 La Germania alla ricerca dello spazio vitale 

 Il trattato Molotov – Ribbentrop 
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 Matelica 15/05/2015 IL DOCENTE 

  f.to Prof.ssa Monica Orsini 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 

 

 
  

 Unità 2 
 

 L’invasione della Polonia e lo scoppio della Seconda Guerra 
Mondiale 

 La fase 1939 – 1942: l’occupazione nazista di gran parte d’Europa; 

il governo di Vichy; l’operazione Leone Marino; l’operazione 

Barbarossa 

 L’intervento dell’Italia nel 1940 

 L’espansione del conflitto sul Pacifico: il coinvolgimento degli 
USA in seguito all’attacco di Pearl Harbor 

 La fase 1943 – 1945: le prime sconfitte dell’Asse; l’avanzata dei 

Russi; lo sbarco degli Alleati in Sicilia ed in Normandia; la resa 

della Germania 

 La bomba atomica e la fine del conflitto 

Unità 3 
 

 Il fronte italiano: l’impresa in Albania, l’attacco alla Grecia  

 8 settembre 1943: l’armistizio e le sue conseguenze 

 L’Italia divisa in due: la Repubblica di Salò ed il governo di 
Brindisi; fascisti Vs partigiani 

 La linea Gustav, l’entrata a Roma, la linea Gotica: la liberazione 

 Unità 4 
 

 Il nuovo equilibrio mondiale: la Guerra Fredda (cenni) 

 Il referendum e la nascita della Repubblica italiana (cenni) 



I.P.S.I.A. “Don E. Pocognoni” – Matelica  Classe 5° MAT    A.S. 2014/2015 

58 

 

8.a.3 Matematica 

Prof.ssa MOCHI MILENA 
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 1 
I fondamenti 

dellôanalisi 
 

Unità 1 
RIPASSO delle 
disequazioni 
 

 Risoluzione algebrica di disequazioni di primo grado intere; 

 Rappresentazione intensiva, geometrica e con la notazione di 

intervallo dell’insieme delle soluzioni; 

 Risoluzione grafica delle disequazioni di secondo grado intere; 

(richiami della parabola: equazione canonica e grafico) 

 Rappresentazione geometrica dell’insieme delle soluzioni; 

 Risoluzione di disequazioni fratte e sistemi di disequazioni. 

Modulo 2 
Funzioni reali di 

variabile reale 

 

Unità 1 
Dominio di una 
funzione reale 
 

 Definizione di funzione reale di variabile reale; 

 Variabile dipendente e indipendente; 

 Definizione di funzione algebrica 

(razionale – irrazionale – intera – fratta) 

 Classificazione delle funzioni algebriche e trascendenti; 

 Definizione di dominio di una funzione reale; 

 Calcolo del dominio delle funzioni algebriche; 

 Rappresentazione grafica del dominio (piano cartesiano); 

 Definizione di grafico di una funzione reale; 

 Condizione di appartenenza di un punto al grafico; 

Unità 2 
Simmetrie e 
intersezione con gli 
assi di funzioni 
algebriche razionali 
 

 Definizione a livello algebrico e grafico di funzione pari e dispari; 

 Determinazione delle simmetrie di una funzione algebrica razionale; 

 Definizione di intersezione con gli assi cartesiani di una funzione 

reale; 

 Calcolo dei punti intersezione con gli assi cartesiani di funzioni 

algebriche razionali (intere e fratte) 

Unità 3 
Studio del segno di 
una funzione 
algebrica razionale 

 

 Studio del segno di funzioni algebriche razionali intere e fratte; 

 Determinazione dell’intervallo di positività e individuazione sul 

piano cartesiano. 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 3 

Limiti e 

continuità 

Unità 1 
Limiti di funzioni 
 

 Definizione intuitiva del concetto di limite di una funzione reale in 

un punto; 

 Limite finito per x → x0 di una funzione algebrica; 

 Limite infinito per x → x0  di una funzione algebrica; 

 Limite finito per x → ∞ di una funzione algebrica; 

 Limite infinito per x → ∞  di una funzione algebrica; 

 Limite destro e sinistro per x → x0 di una funzione algebrica; 

 Individuazione e risoluzione delle forme indeterminate  

;;;
0

0  

 Calcolo di semplici limiti con le forme indeterminate di funzioni 

algebriche razionali (intere – fratte) tramite scomposizione di 

polinomi (raccoglimento totale; somma per differenza;  quadrato di 

un binomio; trinomio caratteristico) e applicazione della regola dei 

gradi di numeratore e denominatore nelle funzioni algebriche 

razionali fratte per x → ∞   

Unità 2 
Asintoti di una 
funzione algebrica 
razionale 
 

 Definizione e calcolo degli asintoti verticale, orizzontale e obliquo 

di funzioni algebriche razionali fratte. 

 Individuazione degli asintoti a livello grafico sul piano cartesiano; 

 Individuazione dell’andamento della funzione in seguito al calcolo 

dei limiti sul piano  cartesiano; 

Unità 3 
Continuità di una 
funzione algebrica 
razionale 

 Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo; 

 Individuazione dei punti di continuità e discontinuità di una 

funzione algebrica razionale; 

 Classificazione dei punti di discontinuità di una funzione: 1°, 2° e 3° 

specie; 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 4 
Calcolo 

differenziale e 

studio di 

funzione 

Unità 1 

Derivata di una 

funzione 

 Definizione di rapporto incrementale e di derivata prima di una 

funzione in un punto e in un intervallo; 

 Regole di derivazione di funzioni elementari; 

 Regole di calcolo della derivata di una funzione somma, prodotto, 

quoziente e composta; 

 Significato geometrico della derivata prima calcolata in un punto; 

 Equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto 

 Definizione di massimo e minimo di una funzione a livello 

algebrico e grafico; 

 Ricerca di massimo e minimo di funzioni algebriche razionali 

intere e fratte 

(attraverso lo studio del segno della derivata prima); 

 Unità 2 
Studio di funzione 

 Studio di semplici funzioni algebriche razionali intere e fratte: 

  - classificazione; 

  - dominio; 

  - simmetrie; 

  - intersezioni con gli assi; 

  - segno; 

  - asintoti; 

  - ricerca di massimi e minimi; 

  - grafico nel piano cartesiano. 

 Lettura di un assegnato grafico di funzione reale (dal grafico 

risalire a tutte le informazioni richieste per lo studio di 

funzione). 

 

  

Matelica, 13 Maggio 2015 IL DOCENTE 

  f.to  Prof.ssa  Milena Mochi 

 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Lippera Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.4 Lingua Inglese 

Prof.ssa  Sondra Cappelletti 
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 1 
The World of 

Engineering 

Unità 1 
 

 Engineers at work, technical communication, 

designing,drawing,manufacturing. 

Unità 2 
 

 Materials, atoms and elements.  

Characteristics of materials. 

Unità 3 
 

 Drawing, how to represent a design. 

Modulo 2 
English culture 

and literature 

Unità 1 
 

 British Monarchy and political system, the role of the Queen, the 

Prime Minister,British parties. 

Unità 2 
 

 American Political system, the President of the USA, American Parties. 

Unità 3 
 

 The Victorian Age:a golden age for Britain. 

O.Wilde and the Aestheticism:life and works. 

The Picture of Dorian Gray. 

Modulo 3 
Safety at works 

Computers and 

Automation 

Unità 1 
 

 Working safety, hazards prevention, electrical safety. 

Unità 2 
 

 Electricity:basic elements of accidents prevention. 
Risk assesment : identifying dangers, risks under control. 

Unità 3 
 

 Computer evolution, the computer system, Internet , Social Networks. 
Robotics and automation. 

 

 

Matelica, 13/05/2015 IL DOCENTE 

  f.to Prof.ssa Sondra Cappelletti 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to  Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.5 Religione  

Prof. don Gabriele Trombetti 
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 1 

 

Unità 1 
Il problema 

etico I tratti 

peculiari 

della morale 

cristiana in 

relazione 

alle 

problematic

he 

emergenti:  

 

• Una nuova e più profonda comprensione della 

coscienza, della libertà, della legge, dell'autorità;  

• L'affermazione dell'inalienabile dignità della persona 

umana, del valore della vita, dei diritti umani 

fondamentali, del primato della carità;  

• Il significato dell'amore umano, del lavoro, del bene 

comune, dell'impegno per una promozione 

dell'uomo nella giustizia e nella verità;  

Modulo 2 

 

Unità 1 
 

I l futuro dell'uomo e della storia verso i «cieli nuovi e la 

terra nuova».  

 

Unità 1 
 

Agli obiettivi proposti sono correlati alcuni nuclei tematici: a) Il 

problema religioso  

Unità 3 
 

• I grandi interrogativi dell'uomo che suscitano la domanda religiosa: 

il senso della vita e della morte, dell'amore, della sofferenza, della 

fatica, del futuro  

Modulo 3 

 

Unità 1 
 

• Il fatto religioso, le sue dimensioni, il linguaggio, le fonti, le sue 

maggiori espressioni storiche, culturali, artistiche.  

Unità 2 
 

• Le motivazioni della fede cristiana in rapporto alle esigenze della 

ragione umana, ai risultati della ricerca scientifica e ai sistemi di 

significato più rilevanti 

 Matelica, 10/05/2015 IL DOCENTE 
  f.to Prof. Don Gabriele Trombetti  

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.6 Scienze Motorie e sportive 

Prof. Pagliari Ivo 
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 1: la 

ginnastica di 

base 

 

Unità 1 
Affinamento degli 

schemi motori e 

posturali  

 

 Esercitazioni a corpo libero ed in circuito con piccoli attrezzi 

come: i cerchi, la fune, il tappetino,  gli ostacolini, i cinesini e 

palloni di varie dimensioni  

Unità 2 
Miglioramento delle 

capacità coordinative 

 

 Esercitazioni per l’equilibrio con attrezzi diversi, esercitazioni per 
la coordinazione oculo-manuale e podale con palloni, cerchi e funi    

Unità 3 
Miglioramento delle 

capacità condizionali 

 

 Circuiti  a coppie o individuali con uso di panche, palle medicinali 

e tappeti  

Modulo 2 
sport 

individuali  

Unità 1 
atletica leggera 

 - corsa veloce 

   

   - salto in alto 

 

  Test per la velocità  

 Esercitazioni per il salto in alto ed esercizi per la corsa veloce  

  Sa applicare le tecniche per affrontare il salto in alto   

Unità 2 
Esercizi alla spalliera. 

 Esercizi individuali alla spalliera  

Unità 3 
Esercizi con la fune 

 Esercitazioni con la fune in avanti, indietro e in diverse modalità 

Modulo 3 
Sports di 

squadra 

 

Unità 1 
calcio a cinque 

 

Conosce i fondamentali e le regole dello sport, conosce i movimenti  

 Sa utilizzare il proprio corpo per lo sport specifico 

Unità 2 

pallacanestro 
 

 

 Conosce le regole e i fondamentali tecnici dello sport 
 Sa arbitrare e sa adattare il proprio corpo allo sport richiesto 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Unità 3 

Pallavolo 

Fondamentali di 

palleggio, bagher e 

battuta 

 

Unità 4: 
Pallamano 

Fondamentali tecnici 

del palleggio, del 

passaggio e del tiro da 

fermo e in salto 
 

Conosce le regole e i fondamentali tecnici dello sport. 
 Conosce e rispetta le regole del gioco sia come arbitro che come 

giocatore 

 

 

 

 

Conosce le regole e i principi fondamentali dello sport. 

Conosce e rispetta le regole del gioco sia come giocatore che come 

arbitro 
 

  

Matelica, 8/05/2015 IL DOCENTE 

   f.to  Prof.  Pagliari Ivo 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.7 Tecnologie e Tecniche di installazione e manutenzione 

Prof. MATTEO CALAFIORE  -  ITP: Prof. MILIANI CARLO 

 

 

 

  

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI  

Modulo 1 
Sicurezza nei 
luoghi di 
lavoro 

Unità 1  Norme di prevenzione e protezione antinfortunistica 

Unità 2  Segnaletica; 

Unità 3  Dispositivi di sicurezza delle macchine utensili; 

Unità 4  Dispositivi di protezione individuali 

Modulo 2 
Metodologie di 
analisi e 
diagnosi dei 
guasti 

Unità 1  Strumenti di misura e diagnostica relativi ai sistemi di interesse; 

Unità 2  Strumenti metodologici per la ricerca delle cause di guasto: 

Unità 3 
 

 Fogli raccolta dati di guasto; 

 Stratificazione mediante diagrammi di Pareto  

 Metodo delle 5òWò + 1òHò;  

 Diagrammi causa-effetto;  

 Fogli di diagnosi;  

 Albero dei guasti;  

 Metodo FMECA; 

Modulo 3 
Manutenzione 
di macchine 
ed impianti 

Unità 1 
 

Sistemi meccanici industriali 

 Trapano a colonna; 

 Motoriduttore 

Unità 2 
 

Sistemi oleodinamici e 
pneumatici per impianti industriali:  

 cicli automatici ed automatici a più attuatori con e senza segnali 
bloccanti;  

 impianti oleodinamici 

Unità 3 
 

Sistemi elettrici e elettronici industriali  

 Interventi sugli Impianti elettrici ad uso civile 

  Sistemi termotecnici e frigoriferi 

 Impianti di riscaldamento ad acqua calda 

 Impianti di condizionamento 

Unità 4 Sistemi idraulici 

 Impianti di sollevamento e di adduzione idrica 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

Modulo 4 
Metodi di 
manutenzione 

Unità 1 
 

 Metodi tradizionali e innovativi: tipologie di manutenzione; 

 TPM 

Unità 2 
 

 Progettazione della manutenzione e scelta delle politiche di 
manutenzione 

Modulo 5 
Documentazio
ne e 
certificazione 

Unità 1  Normativa sulla manutenzione 

Unità 2  Manuale di uso e manutenzione 

Unità 3  Rapporto di intervento per guasto 

Unità 4  Protocollo di collaudo 

Unità 5  Certificazione di manutenzione di impianti a regola dôarte 

Modulo 6 
Analisi di 
affidabilità, 
disponibilità, 
manutenibilità 
e sicurezza 

Unità 1  Affidabilità e inaffidabilità ï tasso di guasto 

Unità 2  Disponibilità e indisponibilità (sistemi manutenibili). 

Unità 3  Manutenibilità 

Unità 4  Sicurezza 

MATELICA, 13/05/2015  

 IL DOCENTE 
  f.to Prof. Matteo Calafiore 
 

 ITP 
  f.to Prof. Carlo Miliani 

 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.8 Tecnologie meccaniche e Applicazione 

Prof. Bruni Andrea -  ITP: Miliani Carlo 
MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

MODULO 1 

Direttiva 

Macchine 

UNITÀ 1 

Direttiva Macchine 
2006/42/Ce 

 Sicurezza delle macchine, campo di applicazione, presunzione di 
conformità, obblighi del fabbricante, documentazione tecnica 

UNITÀ 2 

Manuale d'uso e 
manutenzione 

 Principi generali per la redazione del manuale d'uso e 
manutenzione, esempi di manuale d'uso e manuitenzione 

UNITÀ 3 

Catalogo ricambi 

 Attestato CE, ciclo di vita di un prodotto 

MODULO 2 

Trasmissioni 

meccaniche 

UNITÀ 1 

Ruote dentate 

 Caratteristiche del dente, rapporto di trasmissione, rotismi, forze, 
momenti, potenza trasmessa 

UNITÀ 2 

Trasmissione con 
cinghie piatte 

 Generalità, rapporto di trasmissione, forze in gioco 

UNITÀ 3 

Riduttori 

 Riduttori ad ingranaggi 

MODULO 3 

Dimensioname
nto alberi 

UNITÀ 1 

Sollecitazioni semplici 

 Trazione, flessione, taglio, torsione 

UNITÀ 2 

Sollecitazioni 
composte 

 Flesso-torsione 

UNITÀ 3 

Calcolo reazioni 
vincolari e diagrammi 
del momenti 

 Analisi di travi sollecitate con carichi concentrate, calcolo delle 
reazioni vincolari, diagramma del momento 

UNITÀ 4 

Dimensionamento 
alberi 

 Dimensionamento di alberi sollecitati a flessione semplice e a 
flesso-torsione 

MODULO 4 

Trattamenti 

termici degli 
acciai 

UNITÀ 1 

Diagramma di stato 
Fe-C 

 Richiami del diagramma Fe-C, strutture caratteristiche 

UNITÀ 2 

Trattamenti termici 

 Ricottura, Normalizzazione, Tempra, Rinvenimento, Bonifica 
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UNITÀ 3 

Trattamenti 
termochimici 

 Cementazione, Nitrurazione, Carbonitrurazione 

MODULO 5 

Impianti di 
riscaldamento 

UNITÀ 1 

Impianti di 
riscaldamento ad 
acqua calda 

 Impianti autonomi e centralizzati, circolazione naturale e 
circolazione forzata, componenti dell'impianto: caldaia, pompa di 
circolazione, vaso di espansione, corpi scaldanti, tubazioni, 
regolazione, valvola di sicurezza 

 

MATELICA, 12 MAGGIO 2015 IL DOCENTE 

  f.to Prof. Andrea Bruni 

  ITP 

  f.to Prof. Carlo Miliani 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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8.a.9 Tecnologie elettriche-elettroniche ed applicazioni 

Prof. Peda Filippo  ς  ITP: Luciani Luciano 
 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

MODULO 1  
Sicurezza 

elettrica, 

sistemi trifase, 

rifasamento 

UNITÀ 1  
SICUREZZA ELETTRICA 
 

 Valutazione dei rischi dovuti alla corrente elettrica; 

 Protezioni elettriche;  

 protezioni per sovracorrenti; 

 protezioni per l'uomo; 

UNITÀ 2 
SISTEMI TRIFASE 
 

 schemi di circuiti in alternata; 

 risoluzione di circuiti in alternata; 

 classificazione dei sistemi trifase;  

 risoluzione con il metodo simbolico  di semplici sistemi trifase; 

 risoluzione con il metodo della potenza di semplici sistemi trifase; 

UNITÀ 3 
RIFASAMENTO 
 

 problemi relativi alle perdite  nelle reti di distribuzione; 

 problemi relativi allo sfasamento nelle reti di distribuzione; 
 richieste dell'ente distributore; 

 calcolo rete di rifasamento; 

MODULO 2  
Motore 

elettrico 

 

UNITÀ 1 
MOTORE ASINCRONO 
TRIFASE 
 

 principi di funzionamento ; 

 struttura del motore  asincrono trifase; 

 schemi e componenti degli impianti con motori asincroni trifase; 

UNITÀ 2 
MOTORE A CORRENTE 
CONTINUA 
 

 principi di funzionamento ; 

 struttura del motore  a corrente continua a magneti permanenti; 

 schemi e componenti degli impianti con motori a corrente continua; 

UNITÀ 3 
REGOLAZIONE DI 
VELOCITÀ 
 

 Regolazione della velocità di un M.A.T. Tramite variatore di frequenza ; 

 Regolazione della velocità di un Motore a corrente continua, tramite 
tecnica PWM; 

MODULO 3  
Sistemi di 

controllo 

programmabili  

UNITÀ 1 
PLC 
 

 struttura di un PLC; 

 dispositivi di ingresso e di uscita. 

UNITÀ 2 
SOFTWARE PER PLC 
 

 software di simulazione VirPLC; 

 le funzioni di monitoraggio dei software per PLC al fine di ricerca guasti; 

MODULO 4  

Amplificatori 

operazionali 

A.O. 
 

UNITÀ 1 
CARATTERISTICHE 

 caratteristiche fondamentali degli amplificatori  operazionali A.O.; 

 schemi, piedinatura e sigle commerciali; 
 

UNITÀ 2 
APPLICAZIONI LINEARI 

 schema amplificatore invertente; 

 amplificatore non invertente; 

 sottrattore ; 

MODULO 5  

Trasduttori  
 

UNITÀ 1 
CARATTERISTICHE 

 definizione di trasduttore; 

 caratteristiche dei trasduttori; 

 uscite standard dei trasduttori industriali; 
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MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

UNITÀ 2 
TIPOLOGIE 

 trasduttore di temperatura LM35; 

 dinamo tachimetrica, 

 trasduttori di luminosità; 

UNITÀ 3 
APPLICAZIONI 

 misura di temperatura e condizionamento del segnale di uscita; 
 

MODULO 6  
Elettronica di 

potenza 

UNITÀ 1 
DISPOSITIVI 

 caratteristiche dei tiristori; 

 circuito equivalente 

 curva caratteristica V/I dell' SCR; 
 

UNITÀ 2 
APPLICAZIONI  

 utilizzo dei tiristori nei convertitori AC /DC; 

 utilizzo dei tiristori nei regolatori di frequenza; 

MODULO 7  

Applicazioni 
UNITÀ 1 
MISURE SPERIMENTALI 

 Misura di potenza, temperatura, luminosità, campi elettromagnetici, 
velocità angolari, rilievo della curva caratteristica di un pannello 
fotovoltaico; 

 

UNITÀ 2 
PROGETTI 

 Illuminiamo l'IPSIA; 

 Dedalo e il labirinto dell'energia; 

UNITÀ 3 
TESINE ESAME DI STATO 

 Progettazione e realizzazione di tesine per l'esame di stato; 

 

 MATELICA, 13 maggio 2015 IL DOCENTE 

  f.to Ing. Filippo Peda 

 

  ITP: 
  f.to Luciano Luciani 
 

  I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

f.to Nico Lippera 

          f.to Carmine Nicastro 
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8.a.10  Laboratori tecnologici ed esercitazione 

Prof. Carlo Miliani 

 

MODULO UNITÀ ARGOMENTI SVOLTI 

MODULO 1 
  

Scheda 

macchina e 

distinta base 

  SOLLEVATORE IDRAULICO (MACCHINA PRESENTE IN LABORATORIO): STUDIO 

DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA, INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI, 

STESURA DELLA DISTINTA BASE. 

 

 
 

 TRAPANO A COLONNA (MACCHINA PRESENTE IN LABORATORIO): STUDIO DELLA 

DOCUMENTAZIONE TECNICA, INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI, STESURA 

DELLA DISTINTA BASE. 

 

 

MODULO 2 

 

Analisi del 

guasto e 

tecniche di 

intervento 

 
 

 SOLLEVATORE IDRAULICO (MACCHINA PRESENTE IN LABORATORIO): 

INDIVIDUAZIONE DEI GUASTI, ANALISI DEI COSTI E DELLE TECNICHE DI 

INTERVENTO, UTILIZZO DEI MACCHINARI PRESENTI IN LABORATORIO PER TUTTE 

LE MODIFICHE NECESSARIE AL CORRETTO E SICURO FUNZIONAMENTO DEL 

SOLLEVATORE.  

 

 
 

 TRAPANO A COLONNA (MACCHINA PRESENTE IN LABORATORIO): 

INDIVIDUAZIONE DEI GUASTI, ANALISI DEI COSTI E DELLE TECNICHE DI 

INTERVENTO, UTILIZZO DEI MACCHINARI PRESENTI IN LABORATORIO PER TUTTE 

LE MODIFICHE NECESSARIE AL CORRETTO E SICURO FUNZIONAMENTO DEL 

TRAPANO.  

 

 

MODULO 3 

Collaudo 

funzionale 

 
 

 SOLLEVATORE IDRAULICO (MACCHINA PRESENTE IN LABORATORIO): RIPETERE 

IL CICLO DI LAVORO CON CARICHI OPPORTUNI, IN MODO DA POTER VALUTARE 

IL CORRETTO E SICURO FUNZIONAMENTO DOPO LA MANUTENZIONE. 

 

 

 
 TRAPANO A COLONNA (MACCHINA PRESENTE IN LABORATORIO): RIPETERE LE 

OPERAZIONI DI FORATURA, IN MODO DA POTER VALUTARE IL CORRETTO E 

SICURO FUNZIONAMENTO DOPO LA MANUTENZIONE. 
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MODULO 4 
 

Lavorazioni 

alle macchine 

utensili 

 
 

 REALIZZAZIONE DI UN RIDUTTORE DI GIRI, INTERAMENTE COSTRUITO DAGLI 
ALLIEVI, TORNITURA DI PRECISIONE CON TOLLERANZE CENTESIMALI PER 
ALLOGGIO DI CUSCINETTI, SALDATURA, FRESATURA DI DUE RUOTE DENTATE CON 
L'AUSILIO DI APPARECCHIO DIVISORE E FRESA MODULARE, REALIZZAZIONE DI 
SEDI PER CUSCINETTI CON FRESA A CONTROLLO NUMERICO E VERIFICA 
DIMENSIONALE CON ALESAMETRO, MONTAGGIO DEI COMPONENTI E 
COLLAUDO. 

 

 

                   MATELICA 12/05/2015 

  IL DOCENTE 

   f.to Prof.Carlo Miliani 

   I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

  f.to Nico Lippera 

  f.to Carmine Nicastro 
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